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 Possono gli uomini non pensare “secondo gli uomini”? Gesù 
chiede a Pietro e agli altri di non farsi guidare, nelle piccole e grandi 
decisioni della vita, solo dal sentimento, dall’istinto o dalla logica, ma 
dallo Spirito che Gesù ha in sé e che un giorno donerà per sempre 
anche a loro; questo dono celeste non è contro la natura umana, non 
vuole scartarla o ridurla a semplice contenitore, ma vuole dare ai sen-
timenti e alle pulsioni dell’animo umano una “visione” che rispecchi 
la “immagine” divina che è stata stampata in noi dal Creatore. 
 Possiamo provare paura, anche giustificata, di fronte alle pro-
spettive di violenza, di malattia e di morte che la nostra storia perso-
nale e concreta ci mette davanti, di fronte al pericolo e alle responsa-
bilità che richiedono l’impegno di tutto il nostro essere, di fronte alle 
minacce che possono insorgere contro le persone che amiamo… ma 
spetta al nostro cuore la decisione di come affrontarla; si tratta di non 
dare per scontata la ribellione e la rabbia che ci inebriano di potenza 
distruttiva, non la fuga e l’arroccamento di chi pensa di poter arginare 
il fiume impetuoso del male con uno steccato malfermo, non la rasse-
gnazione di chi crede di poter sopravvivere facendosi complice, non 
la dolce-amara sete di vendetta mascherata da implacabile (com’è 
giusto) ma irosa richiesta di giustizia umana. Esiste un’altra strada, 
quella che Gesù indica oggi anche a noi: prendere la croce e seguirlo.  

 Che cosa vuol dire oggi prendere la croce? Vuol dire accettare 
di soffrire per il male del mondo, di assumersi volontariamente impegni e 
responsabilità senza tirar fuori le solite scuse; vuol dire interessarsi e pren-
dersi cura di ciò che è male indirizzato per raddrizzarlo o almeno per illu-
minarlo di speranza nuova; vuol dire fare squadra tra noi e con Dio per so-
stenere chi è debole e appoggiarsi a essa, quando lo siamo noi stessi; per 
annunciare, a chi ha scelto strade negative, che l’amore è possibile, che il 
cuore può rimanere puro, che il bene può vincere il male; si fa presto a sca-
ricare la croce sugli altri, con i giudizi affrettati e spietati, con l’indifferen-
za di chi se ne tira fuori, con la presunzione di essere migliori, con soluzio-
ni facili da scaricabarile. Ma Gesù, che ama Pietro e i propri amici, li rim-
provera e indica loro con la sua persona la strada difficile, quella della cro-
ce, che essi non sanno, o non vogliono, nemmeno vedere.  
           Se il mondo fosse un teorema si tratterebbe solo di trovare una solu-
zione, ma esso è talmente complesso e profondo nella sua trama che nessu-
no può pretendere di “risolverlo” definitivamente: la strada che Gesù indi-
ca è un percorso interiore che, in ogni punto della storia umana, permette 
alle persone di buona volontà di scavalcare le logiche violente e distruttive, 
sempre in atto, con miracoli di riconciliazione e di amore gratuito.  



 

Arrivederci a suor Zenedir 
 E’ arrivata tra noi da un anno e mezzo per dare una mano a suor 
Teresina e alla Parrocchia con i suoi doni personali e con la grazia della 
sua vocazione religiosa. Con delicatezza e riservatezza ha vissuto tra noi 
svolgendo le semplici mansioni che le sono state affidate, partecipando 
agli incontri di catechismo per i ragazzi e a quelli per il Battesimo, im-
pegnandosi ad imparare la nostra difficile lingua. Ora torna in famiglia 
per un po’ di tempo e ci lascia: sarà mercoledì prossimo la sua partenza. 
Noi la affidiamo alla Vergine Maria e a Cristo, suo sposo, perché possa 
sperimentare ogni giorno la consolazione e la forza dello Spirito. Le 
chiediamo di continuare a pregare per noi. Ciao, suor Zenedir, a presto. 

Dal Consiglio Pastorale Parrocchiale 
 Come sapete si è svolto ieri l’altro il primo incontro annuale del 
Consiglio Pastorale Parrocchiale, dal quale sono emerse queste indica-
zioni: 
• le attività estive (Grest, Campi estivi) si sono concluse con un buon 

risultato dal punto di vista numerico (più di 50 famiglie coinvolte nei 
campiscuola) ma con scarsi risultati dal punto di vista della fede, il 
che deve far riflettere sulla possibilità di cambiamenti significativi 
l’anno prossimo; 

• Visto il prolungarsi dei tempi per il restauro della chiesa della Ma-
donna, si rende necessaria la permanenza delle celebrazioni nella 
chiesa di s. Giovanni: sarà necessario provvedere al riscaldamento e a 
sistemare al meglio banchi e sedie in vista del catechismo; 

• Il Catechismo si terrà principalmente a s. Rocco, vista l’impraticabili-
tà per lavori del Monastero; nel prossimo incontro dei catechisti sarà 
importante definire disponibilità e orari delle singole classi. 

• Si è anche parlato di un fenomeno preoccupante di cui al prossimo 
articolo. 

Ragazzi e giovani senza controllo? 
 Da più parti mi è stato segnalato il comportamento deviante e ma-
leducato di alcuni gruppetti di ragazzi/e (anche sotto i 10 anni) e giovani  
delle nostre famiglie che, nelle ore notturne di questa estate, hanno pro-
dotto schiamazzi e provocato danni nel Centro Storico e nelle vie adia-
centi; forse sotto l’influsso di spinelli o di alcool, sicuramente nella con-
vinzione che il divertimento consista nella perdita di controllo di sé stes-
si e nella trasgressione, sicuramente gasati dalla forza del gruppo, sono 
però avallati in qualche modo dalle famiglie che non esercitano su di 
essi la dovuta vigilanza. E’ in corso una raccolta di firme perché il Co-
mune comunque intervenga; la Parrocchia propone una Assemblea (o 
Conferenza) con la presenza di esperti nel settore dell’educazione. 



Leggilo sulla Bibbia, troverai scritto 145(144)  
 Finalmente ecco un salmo tutto luminoso 
e gioioso, un canto alla creazione, alla provvi-
denza, alla storia, alla misericordia che Dio ha 
dato al suo popolo: non ci sono ombre in que-
sta grande lode, soltanto qualche chiaroscuro 
(la debolezza, il bisogno, il peccato) per far 
risaltare ancora di più la grandezza e la bontà 
di Dio, che vince sotto ogni aspetto come un 
Re glorioso, al quale nessuno può contrappor-
si. Il salmista appare in prima persona solo 

all’inizio, in un breve dialogo con Dio nel quale egli esprime tutta la sua 
gioia che non può essere confinata neanche dalla morte (“in eterno e per 
sempre”), e alla fine con parole simili; in mezzo egli spiega a noi il motivo 
di tanta felicità e fede, portando tantissimi argomenti che fanno parte della 
sua esperienza: Dio ha fatto e fa sempre miracoli per Israele, provvede alle 
creature, perdona, protegge, si fa vicino, ascolta, salva; è quindi logico e 
giusto per tutte le creature e specialmente per i suoi fedeli magnificare la 
grandezza del Signore.  
 Per noi che viviamo nel Nuovo Testamento, alcune parole risuonano 
particolarmente: anzitutto la parola “Regno” che qui viene usata più volte 
per indicare uno stato di cose (che Israele percepisce come reale, nono-
stante i limiti e i peccati dei suoi re), cioè che Dio regna sul suo popolo ed 
è il solo vero Re al quale si deve adorazione e lode; questa parola la ritro-
viamo in bocca a Gesù fin dall’inizio della sua predicazione (“Il Regno di 
Dio è vicino”); è la verità che Egli manifesta davanti a Pilato (“Io sono 
Re”) anche se non viene capita (“Il mio Regno non è di quaggiù”); è infi-
ne il titolo che appare sulla scritta sopra il suo capo: “Il Re dei Giudei”. 
Questo regno, che in Lui è già iniziato, nelle sue parabole e nei suoi di-
scorsi alla gente viene posto alla conclusione della storia, quando anche a 
noi sarà permesso di entrarvi, a patto che già in questo mondo viviamo 
come suoi cittadini. San Paolo lo esprime chiaramente: “Se con Lui perse-
veriamo, con lui anche regneremo”.  
 Un tema del salmo che fa vibrare i nostri cuori è che Dio “rialza 
chiunque è caduto”, che è “ricco di grazia”: è l’annuncio della misericor-
dia senza limiti che poi Gesù manifesterà nella sua vita e nelle sue parole, 
tanto che nessuno potrà considerarsene escluso, nemmeno il ladro accanto 
a lui sulla croce; san Paolo richiama le parole del salmo quando dice: “Ma 
Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha amati, 
da morti che eravamo per i peccati, ci ha fatto rivivere in Cristo”. 
 E’ bello infine accogliere l’invito del salmista a lodare Dio in ogni 
tempo, così come poi farà anche Maria con il suo Magnificat. 



Domenica 15 settembre 
24^ DOMENICA DEL 
TEMPO ORDINARIO 

 
 

Tu sei il Cristo… Il Figlio 
dell'uomo deve molto soffrire. 

11.30 (s. Giovanni) BRUNO E TITINA 
            Battesimo di Sole 

Lunedì  16 settembre 
Ss. Cornelio e Cipriano 

 
Neanche in Israele ho trovato 

una fede così grande.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  DANNA CLARA  

(trigesimo) 
            MARAGA BRUNO  (anniv.) 

Martedì 17 settembre 
 
 

Ragazzo, dico a te, àlzati!  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)   

Mercoledì 18 settembre 
 

Vi abbiamo suonato il flauto e 
non avete ballato, abbiamo 
cantato un lamento e non 

avete pianto.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  IOLE E PATRIZIA, 

IOLANDA E MARISA 

Giovedì 19 settembre 
 

Sono perdonati i suoi molti 
peccati, perché ha molto ama-

to.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  DEF. FAM. CERASA 
           Adorazione Eucaristica 

Venerdì 20 settembre 
Ss. Andrea Kim e comp. 

 
C'erano con lui i Dodici e alcu-
ne donne che li servivano con 

i loro beni.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)   

Sabato 21 settembre 
S. Matteo 

 
Non sono venuto a chiamare i 

giusti, ma i peccatori.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)   

Domenica 22 settembre 
25^ DOMENICA DEL 
TEMPO ORDINARIO 

 
Il Figlio dell'uomo viene con-
segnato. Se uno vuole essere 
il primo, sia il servitore di tutti 

11.30 (s. Giovanni) ANTONIO E DOME-
NICA, ANTONIO E EGIDIA 

            Battesimo di Enea 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Ventiquattresima settimana del Tempo Ordinario e Quarta del Salterio 


